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turismo Una Pasqua poco felice
Pernottamenti «menochesoddisfacenti» –Aumentati i turisti tedeschi

Concorso telefonini usati,
300.000 tesori dormienti
zxy Sono parte della nostra quotidia-
nitàe li viviamoquasi comeunnatu-
rale prolungamento dei nostri arti
superiori: i telefonini. Solo 20 anni fa
era solo il 2% a possederne uno,
mentre oggi in Svizzera il 90% della
popolazione ne fa utilizzo. Media-
mente lo si utilizza per un anno e
mezzo e poi si passa al modello suc-
cessivo. I vecchi apparecchi finisco-
noper lamaggior parte col rimanere
«dormienti» in fondoai cassetti. Solo
il 14% dei telefonini rimpiazzati vie-
ne riportatonelnegozio incui è stato
acquistato, affinché lematerieprime
in esso contenute vengano smaltite.
Un cellulare ha una vita interiore
ricca di preziosematerie prime: oro,
argento, rame, zinco e molto altro
ancora. Materie prime che proven-
gono da varie parti del mondo e che
possono essere riciclabili per contri-
buire a produrre nuovi apparecchi.
Le sostanze tossiche vengono invece

smaltite ecologicamente. Sarebbe
quindiauspicabileunatteggiamento
maggiormente accurato verso i tele-
fonini usati, affinché le già scarse ri-
sorse naturali non vengono ulterior-
mente dissipate. Secondo statistiche
si stima che in Svizzera ci siano 8
milioni di vecchi cellulari, mentre in
Ticinopiù di 300.000. Autentici teso-
ridormienti cheunconcorso indetto
da Infoclic.ch – associazione a soste-
gno delle iniziative di bambini e gio-
vani – propone di recuperare. Il con-
corso di raccolta dei vecchi cellulari
dura fino al 30 aprile. Vi possono
partecipare tutti gli enti, le organiz-
zazioni, i gruppi di bambini (dalla
scuola elementare in su), così come
gruppi singoli composti da almeno
tre bambini. I premi: fino a 1.000
franchi per la cassa dell’associazio-
ne. Informazioni dettagliate sul con-
corso si possono trovare su: www.
infoclic.ch/svizzera-italiana.

zxyQuella appena trascorsa non
può certo definirsi una Pasqua
memorabile dal punto di vista
turistico. In Ticino gli operatori
del ramo sono poco soddisfatti
dai pernottamenti registrati du-
rante il weekend pasquale. Il
bilancio è stato definito media-
mente «meno che soddisfacen-
te» ma comunque leggermente
migliore delle aspettative ante-
cedenti la Pasqua. Secondo le
prospettive dell’Osservatorio
del Turismo (O-Tur) si prevede-
va un andamento delle preno-
tazionimediocre.A festività tra-
scorse l’O-Tur ha sottoposto un
questionario a 178 operatori
turistici. Il 29%degli interpellati
parla di andamento «pessimo»
dei pernottamenti, mentre solo
il 9% lo definisce «eccellente».
Delle aree turistiche visitate, la
regione Mendrisiotto ha regi-

meteo
il tempo potrebbe
aver condizionato chi
voleva passare la
pasqua in ticino.
(fotogonnella)

Sanità Ma non siamo degli spendaccioni
Cifreallamano, l’OMCTrilevachenel 2012 i costi procapiteper la salute inTicinosonodiminuiti dello0,7%
Ildatoconfermache ipremiLAMalnelnostrocantonesono troppoelevati e sfata ilmitodel sovraconsumo

netoska rizzi

zxy In Ticino si pagano premi LA-
Mal troppo alti? Al contrario di
quanto si crede, i ticinesinonsono
degli spendaccioni e non corrono
subito dal medico al primo sinto-
modi raffreddore?La risposta, da-
ti alla mano, è in entrambi i casi
affermativa. Le cifre dello studio
dell’Ordine deiMedici del Canton
Ticino (OMCT) intitolato «Costi
LaMal 2012» – che analizza i dati
dell’Ufficio federale della sanità
pubblica – lo confermano. Nel
2012 i costi globali LAMal inTicino
sono diminuiti dello 0,7% mentre
a livellonazionaleè stata registrata
una crescitamediadel 3,1%.
Undato questo che sottolineauna
significativa inversione di tenden-
za e che porta a una seconda con-
clusione: «I premi per l’assicura-
zione obbligatoria LAMal per il
2012 sono chiaramente troppo
elevati per rapporto alle reali ne-
cessità di finanziamento del no-
stro sistema assicurativo-sanita-
rio».Questoperché le cassemalati
continuano ad impostare «ingiu-
stamente» i premi dell’assicura-
zione base inmaniera sovrabbon-
dante rispetto alle effettive esigen-
ze del nostro cantone. Una situa-
zione più volte sottolineata
dall’OMCT che stima in oltre 400
milioni di franchi il totale dei pre-
mi pagati in eccesso in questi anni
dai cittadini ticinesi. «I premi nel
2012 sarebbero potuti diminuire
fino al 10%, garantendo sempre la
solidarietà degli assicuratori ma-
lattia anche perché le riserve sono
sovrabbondanti» rilevaBrunoCe-
reghetti, ex capo dell’Ufficio assi-
curazione malattia e autore dello
studio.

in controtendenza
Lo scorso anno ogni assicurato ti-
cinese in media ha causato spese
per 3.564 franchi (26 franchi in
menorispettoal 2011). Ladiminu-
zione più evidente la si riscontra
nella categoriadei costi dei ricove-
ri inospedale (–18,1%). Inpartico-
lar modo ciò è riconducibile
all’entrata in vigore il 1. gennaio
2012 del nuovo sistema di finan-
ziamento ospedaliero, esteso an-

che alle cliniche private (che fino
al 2011erano interamenteacarico
della LAMal). Le cifre dello studio
dimostrano comunque che la dif-
ferenza fra il costomedioprocapi-
te a livellonazionale e cantonale si
sta assottigliando. Il gap si attesta
al 2012al 9,57%:3.564 franchi con-
tro 3.252 franchi di media nazio-
nale. «È vero che in Ticino abbia-
mo i costi superiori di quasi il
10%» spiega Cereghetti «ma il di-
vario èdeterminatodall’etàmedia
della popolazione (un fattore og-
gettivo e fisiologico) del nostro
cantone superiore a quella nazio-
nale. In particolar modo in Ticino
ci sonopiù«over64», le fascedi età
ritenute più costose (20,8% contro
17,2%). «Ciò significa che rappor-
tando l’età media del Ticino a
quellanazionale, emantenendo le
tariffe in vigore nel cantone, i costi
si allineanoallamedianazionale».
Non c’è quindi un sovraconsumo
di prestazionimedico sanitarie.

non si va spesso dal medico
Prima del 2008, in effetti, nel no-
strocantonesi andavaunpo’ trop-
po spesso dal medico e c’era una
minor sensibilizzazione al proble-
madei costi della salute. «Imedici
hanno recepito il problema e que-
sto si è tradotto in una flessione
delle prestazioni mediche» rileva
Cereghetti. «Sono infatti diminuite
le prescrizioni di medicamenti, di
analisi, di sedute. Lo stesso costo
degli studi medici non si scosta
molto dalla media nazionale e
«nonèassolutamente sproporzio-
nato». In Ticino il costo pro capite
è di 703 franchi, 13 franchi in più
rispetto alla media nazionale. An-
che inquesto casova tenuto conto
dell’età media superiore della po-
polazione ticinese. «In definitiva
non siamo degli spendaccioni,
questo è un mito da sfatare». Sa-
rebbe comunque illusorio per Ce-
reghetti l’allineamento dei costi in
Ticino alla media nazionale pro-
prio perché il fattore età ha un
ruolo determinante. Alla luce di
questi risultati Cereghetti ribadi-
sce lanecessità che i premi inTici-
no vengano impostati corretta-
mente e tengano conto del costo
sanitario reale.

Fine della moratoria degli studi medici,
non c’è stato il temuto effetto sui prezzi
zxy Lo studio presentato ieri dall’OMCT
mette in evidenzaun’altra conclusione. Il
tanto temuto effetto della fine della mo-
ratoria degli studi medici specialisti sul
costodella salutenonc’è stato. «Abbiamo
tenuto conto del trend naturale che ogni
anno porta al rialzo dei costi degli studi
medici in tutti i Cantoni» spiega Cere-
ghetti. Una tendenza dovuta a fattori og-
gettivi: trasferimento di certe prestazioni
sull’ambulatoriale, progressi della medi-
cina e invecchiamento della popolazio-
ne. Misurando quanto i costi 2012 (la
moratoria è decaduta il 31 dicembre
2011) si scostano da questo aumento na-
turale risulta che in Ticino c’è stata una
crescita, «ma non è dirompente». Questo
nonostante le richieste di autorizzazione

al libero esercizio siano quadruplicate lo
scorso anno. Lo stessoAlainBerset aveva
sottolineato il dato durante la conferenza
stampa a ottobre per rilanciare una nuo-
vamoratoria. Nei primi seimesi del 2012
infatti in Ticino le domande erano cre-
sciutedel 327%,passandoda26a111.Un
«boom» che per Cereghetti non si ripete-
rà comunque nei prossimi anni. La cre-
scita di richieste in Ticino non si è tradot-
ta con un aumento concreto dei costi a
carico della LAMal. Si calcola che ogni
nuovo studio medico generi costi pari a
500.000 franchi l’anno, bisogna però te-
ner conto che queste domande non si
traducono per forza e immediatamente
nell’apertura di uno studio. Il medico ot-
tiene semplicemente l’autorizzazione di

poter fatturare all’assicurazionemalattia.
Come leggerequestoeffetto ridotto? «Vi è
unacerta saturazionedelmercatoquindi
ilmedico specialista ci pensa beneprima
di aprire uno studio, soprattutto a tempo
pieno» spiega Cereghetti. L’apertura di
uno studio infatti implica un certo costo
di investimento, senzadimenticarequelli
di gestione. L’attrattività delle tariffe in
Ticino rispettoaquellepraticateneiPaesi
vicini rimane,ma«i costi di gestionesono
nettamente superiori rispetto ad altre re-
altà nazionali e ciò potrebbe aver giocato
un certo freno naturale all’apertura di
nuovi studimedici» evidenziaCereghetti,
aggiungendo che vista la densità attuale,
il guadagno per i nuovi medici è netta-
mente inferiore rispetto agli scorsi anni.

il ConFronto

strato un valore leggermente
sopra lamedia,mentre la regio-
ne Bellinzona e Alto Ticino ha
fatto leggermente peggio della
media. I turisti giunti nel nostro
cantone si sono trattenuti in
strutture alberghiere o paral-
berghiere, per due o tre notti
(valoremedio 2,7). Le aspettati-
ve per l’occupazione delle ca-
mere sono state confermate
con un tasso del 60%. In pro-
spettiva regionale si è registrata
un’occupazione media del 65%
nelle aree del Lago di Lugano e
LagoMaggiore e Valli, mentre a
Bellinzona e Alto Ticino l’occu-
pazione è stata inferiore al 50%.
Le timide aspettative che si nu-
trivano per le prenotazioni last
minute – di solito legate alle
previsioni meteo – sono state
delusedaipochissimi arrivi. So-
lo il 20% degli operatori ha se-

gnalato «abbastanza» o «molti»
arrivi dell’ultimominuto. Prati-
camentenulle sono state le par-
tenze anticipate e le cancella-
zioni dell’ultimo momento.
Confrontando il periodo 2013
con il medesimo dello scorso
annosi constataun leggero calo
delle presenze. Diminuzione
che investe omogeneamente il
settore alberghiero e paralber-
ghiero in tutte le quattro princi-
pali aree turistiche. I turisti che
hannopassatoPasqua inTicino
sono stati svizzero-tedeschi
(72%), tedeschi (22%) e svizze-
ro-francesi (6%). Rispetto al
2012 sono diminuiti i turisti
confederati, compensati da un
decisoaumentodei turisti tede-
schi. La meteo capricciosa e il
periodo pasquale anticipato
potrebbero aver condizionato il
poco roseo bilancio.


